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SERATA 29 MARZO – Dalle 21 al KINEMAX

Killer of Sheep (1977)

(Charles Burnett, 1977, 80 m; Milestone Film & Video 2007, 35 mm)
Titolo manifesto della “scuola” di cinema afroamericano degli anni Settanta, porta la firma di Charles Burnett, uno degli esponenti più significativi della cosiddetta L.A. Rebellion, movimento artistico-politico che prendeva le mosse dalle lotte per i diritti civili degli anni Sessanta, tramandatosi di generazione in generazione anche grazie ai corsi organizzati dalla UCLA School of Theatre, Film and Television. 

Killer of Sheep è uno sguardo realista e disincantato sul ghetto losangelino di Watts di metà anni ‘70 attraverso gli occhi di Stan (Henry G. Sanders), padre di famiglia afflitto da problemi economici e alienato dalla monotonia dei turni al mattatoio. Vista dalla sua prospettiva, la vita nel sottoproletariato della Los Angeles nera è un mosaico di episodi che si susseguono senza continuità: intervallato dagli squarci di intimità in famiglia (memorabile e commovente la sequenza del ballo con la moglie in soggiorno) il peregrinare del protagonista lo tiene in equilibrio precario tra offerte di lavoro umilianti e sporadiche incursioni nella microcriminalità cittadina. 

Burnett lavorò al film tra il 1972 e il 1977, quando fu presentato come suo lavoro di tesi per il titolo di Master of Fine Arts alla School of Film dell’Università della California. Realizzato con un budget di 10.000 dollari, ottenne riconoscimenti ai Festival di Berlino e di Toronto senza tuttavia essere mai distribuito su larga scala: troppo onerose infatti sarebbero state le spese per acquisire i diritti delle 22 canzoni in colonna sonora, attraverso le quali Burnett intendeva costruire una piccola “storia della musica afroamericana”. 

Nonostante la sua scarsa circolazione la pellicola ha finito per rappresentare comunque una pietra miliare del cinema indipendente statunitense e, in particolare, del “black cinema” losangelino, che troverà un seguito nell’opera di Bill Woodberry (co-autore con Burnett di Bless their Little Hearts del 1985, controparte intimista e “domestica” di Killer of Sheep). Il film viene spesso associato alle poetiche e alle estetiche del Third World Cinema ed elevato a titolo manifesto del cosiddetto neorealismo nero. Il giornalista di Screenwriter Michael Tolkin ha scritto: “Se Killer of Sheep fosse stato un film italiano del 1953 ne avremmo imparato ogni scena a memoria”. 

I diritti per una distribuzione su larga scala e un’edizione in dvd sono stati acquisiti solo nel 2007 dalla Milestone Films and Video, a seguito del lavoro di restauro curato dagli archivi dell’Università della California di Los Angeles. La proiezione di Gorizia rappresenterà l’unica occasione italiana di assistere a una parte  di questo lavoro di recupero, che riguarda una più ampia selezione di titoli significativi e che è già stato protagonista di una rassegna intitolata L.A. Rebellion – Creating a New Black Cinema ospitata, fra gli altri, anche dagli spazi del MOMA di New York.  A introdurre il film sarà Jan-Christopher Horak, ospite d’onore del FilmForum e direttore del Film and Television Archive dell’UCLA di Los Angeles.
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